
le spiagge bianche finalmente indispensabili all’economia nazionale e 

alla salute pubblica 

riflessione semiseria di due bastiancontrari 

Dietro alle spiagge etrusco-belghe della Toscana centrale girano interessi enormi: agenzie immobiliari, la 

Solvay, innumerevoli soggetti che affittano canoe e biciclette, maestri di tutti gli sport acquatici,  ristoratori, 

pizzaioli ecc. 

Quest’anno, mentre tutti aspettano di vedere gli scompartimenti di plexiglass in spiaggia, a Rosignano 

abbiamo la fortuna innaturale di avere una disinfezione istantanea: cloro, ammoniaca, carbonato e 

bicarbonato, acqua ossigenata e metalli pesanti, distribuiti  dalla Solvay in deroga ai limiti di legge rendono 

le spiagge più bianche d’Italia virus-free. Già Arpat attesta da decenni che non si vede un colibatterio 

fecale, figuriamoci se può arrivare un virus “cinese”: se comunque arrivasse, sarebbe annichilito all’istante, 

senza neanche la necessità di buttarsi in mare, basterebbero i vapori. Dopo il doveroso consulto dei virologi 

più alla moda, che ci confermerebbero (anzi sentiamoli subito !) che i bagnanti alle spiagge bianche 

acquisirebbero subito l’immunità di gregge, tra pecoroni e pecorelle, come hanno fatto gli inglesi e gli 

statunitensi sulle indicazioni profetiche di Boris Johnson e Donald Trump: anzi invitiamo fin d’ora questi due 

profeti anglosassoni alle spiagge bianche, che oltre ad immunizzarsi potrebbero anche modificare 

naturalmente la loro capigliatura, che ora lascia qualche perplessità.  

Ma torniamo con i piedi per terra, dato che i due biondi anglosassoni difficilmente verranno nel paradiso 

balneare toscano. I vantaggi di concentrare alle spiagge bianche folle enormi sono molteplici. Già qualche 

anno fa, con il Circo nero, furono fatte le prove generali, con la sponsorizzazione della Provincia, poi abolita: 

20.000 persone a bivaccare sulle spiagge per tutta la notte, lasciando un tappeto di lattine vuote e 

plastiche. La REA  con la raccolta differenziata fece uno schizzo in su, e di lì a poco sarebbe addirittura 

arrivato un supermenager . Quando si dice “l’imprenditorialità” ….  

Che può articolarsi in mille modi: ad esempio trasformare la vecchia discarica in una meravigliosa terrazza 

sul mare, con vista da Castiglioncello a Populonia e l’arcipelago, con musica e cotillon 24 ore su 24 e magari 

un dancing. Trasformare le secche di Vada, lì di fronte in una meta raggiungibile con biglietto popolare con 

barconi attrezzati e pranzo a bordo, per i delfini invece occorre ancora attrezzarsi …  Le navi etileniere del 

pontile potrebbero essere ridipinte con colori e forme sgargianti , tipo Moby, tanto per attirare l’attenzione 

dei bambini, ma non troppo vicino… Il fosso di presa dell’acqua di mare potrebbe essere prolungato con 

una grande piscina d’acqua di mare corrente, mentre il fosso bianco “adeguato” a piscina termale per le 

cure talassoterapiche, basterebbe aggiungere un po’ di alghe, assolutamente scomparse nella zona.  

La cooperativa Nuovo Futuro, che già gestisce il punto azzurro e i parcheggi, avrebbe un’impennata di affari  

se si realizzassero queste infrastrutture turistiche: le servirebbero sicuramente nuovi parcheggi che si 

possono facilmente ottenere spianando la sbruciacchiata pineta  a sinistra della foce dell’ex fiume Fine. Un 

aspetto da non trascurare in questa “ripartenza “  etrusco-belga è quello di vietare assolutamente l’accesso 

a Report-RAI  e lo spargimento di fake news da parte di pazzoidi locali, che, dichiarazioni ufficiali alla mano, 

sbraitano di arsenico e mercurio, anche mobilitando la commissione governativa contro le FN. 

Altra commissione governativa da consultare è quella presieduta dall’ex amministratore di Vodafone 

Vittorio Colao, istituita appunto per la “ripartenza”. E’ probabile che ci consiglierebbe una serie di antenne 

5G sul litorale bianco, per avere il massimo di connessione internet mentre ci arrostiamo sul mare. Ma 



queste potremmo attivarle anche in un secondo momento, mentre le iniziative imprenditoriali viste sopra si 

possono e si devono attivare subito.  
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